
Presentazione del Convegno di Greccio

Buongiorno 

vi porgo il mio saluto e quello del Presidente della Federazione Nazionale dei 
Maestri del Lavoro, il Maestro Elio Giovati, che oggi non è potuto intervenire 
alla manifestazione.

Oggi si tiene il primo Convegno Regionale dei Maestri del Lavoro del Lazio 
organizzato qui a Greccio ove, quest’anno, si celebrano gli ottocento  anni 
dall’istituzione del primo Presepe voluta da San Francesco, Santo Patrono 
d’Italia.

Il primo Convegno regionale coincide con la Festa dei Maestri del lavoro perché 
quest’anno si celebra pure il centenario dell’istituzione della Stella al Merito e 
con essa quanti sono stati dichiarati Maestri del Lavoro.

Prima di iniziare il nostro Convegno desidero ringraziare sentitamente, per 
averci onorato con la loro partecipazione: Sua Eccellenza Gennaro Capo, 
Prefetto di Rieti, il Dr Daniele Sinibaldi, Sindaco di Rieti, il Dr Emiliano Fabi, 
Sindaco di Greccio, la Dott.ssa Roberta Cuneo, Presidente della Provincia di 
Rieti, l’Arch. Manuela Rinaldi, Assessore ai Lavori Pubblici della Regione 
Lazio, Don Marco Tarquini,  delegato di S. Eccellenza Vito Piccinonna, Vescovo 
di Rieti, il Vicepresidente Maestro  Gino Piccini, il Segretario nazionale  Maestro  
Lino Piacentini  e il Maestro Silvio Manfredi, segretario del Consiglio della 
Federazione Nazionale dei Maestri del Lavoro, i Relatori degli interessantissimi 
argomenti di cui parleremo, le Maestre e i Maestri intervenuti, gli Amici del 
Maestri del lavoro,  il Consoli del consolato di  Roma la Maestra Rita 
Marchionne, del Consolato di Frosinone, il  Maestro Lelio Martini e del 
Consolato di Viterbo il Maestro Massimo Ercoli, che hanno organizzato la 
partecipazione dei Maestri dei loro Consolati Provinciali. (Anche se alcuni di essi 
non sono presenti in aula ma sicuramente arriveranno più tardi.)

Grazie per la loro partecipazione ai graditi ospiti di Associazione amiche:  il 
Consigliere Nazionale  dell’Associazione Nazionale insigniti al merito della 
Repubblica Italiana (ANCRI) Cav. Domenico Garofalo, il Presidente della 
Sezione ANCRI di Rieti,  Cav. Remo Ferri, la Signora Anna Maria Munzi 
Iacoboni, Luogotenente dell’ Ordine Equestre Santo Sepolcro di Gerusalemme 
per L’Italia Centrale.

Grazie inoltre alla Soprano Anna La Guardia, che cosi magistralmente ha 
interpretato l’Inno d’Italia, che fin da bambini abbiamo imparato a cantare, il 
Soprano concluderà la serie degli interventi  del Convegno cantando  il brano 



“La vergine degli Angeli”  dall’opera lirica “La forza del destino” di Giuseppe 
Verdi.

Un ringraziamento particolare, veramente sentito,  è dedicato al Consigliere 
Nazionale Maestro  Giuseppe Miluzzo e al Console di Rieti Maestro Antonino 
Massari  e a tutti i Colleghi Maestri del Consolato di Rieti  per l’ottima 
organizzazione del  Convegno, grazie inoltre al moderatore del nostro Convegno  
il Maestro Claudio Piconi.

Ieri abbiamo visitato il paese di Labro e il suo castello,  abbiamo potuto 
ammirare l’eccezionale vista sul lago di Piediluco e le particolarità del castello  e, 
dopo cena, abbiamo apprezzato il ricordo e le canzoni di Lucio Battisti nato 
nella vicina Poggio Bustone. 

Oggi ci troviamo qui a parlare del Convegno, sullo sviluppo della Valle Santa, in 
particolare di Greccio, ove san Francesco realizzò il primo Presepe, un 
messaggio quello del Presepe ancora valido ai giorni nostri.

Parleremo dei Santuari Francescani, dell’accoglienza dei pellegrini tra sfide e 
opportunità.  Parleremo inoltre dei cibi e dei prodotti  tipici del territorio reatino 
che sono un fiore all’occhiello nell’economia della zona e non solo, sono 
apprezzati dal tutto il mondo. 

Nel pomeriggio  avremo la possibilità di visitare il vicino Convento di Greccio 
ove i Frati illustreranno  come San Francesco abbia fondato questo convento nel 
quale realizzò il primo Presepe che unitamente agli  altri tre, quello della 
Foresta, di Fonte Colombo e di Poggio Bustone, caratterizzino gli insediamenti 
voluti da San Francesco nella Valle Santa.

Grazie ancora a tutti e buon Convegno.


